CON CARLO, CHIAMATI ALLA SANTITA’

Adorazione Eucaristica nella memoria del B. Carlo Acutis
Guida: Diverse sono le vocazioni nella Chiesa e il Signore affida a ciascuno la realizzazione di una vocazione particolare, ma tutte le vocazioni si ricongiungono nell’unica meta: essere santi! Il santo, l’ “uomo nuovo”, è colui che abbandona i “desideri di un tempo”, perché il Signore possa riflettere in lui tutto ciò che Egli è e fare tutto ciò che vuole. In questa sera, la luce della santità di Carlo illuminerà la nostra preghiera per indicarci la strada per arrivare ad avere anche noi la corona di gloria.
Canto di esposizione
Cel.: O Dio, nostro Padre, il tuo nome è santo davanti a tutte le genti e attende di essere santificato nella nostra vita. Manda il tuo Spirito a fare di noi, nella chiesa del tuo Figlio il sacramento continuato della tua santità, perché tutti gli uomini ti rendano gloria. Amen
Silenzio….

Guida: La santità prima di essere frutto del nostro impegno è innanzitutto dono di Dio, che per mezzo del suo Santo Spirito ci rende santi come Lui è santo. La risposta a questo amore gratuito e proveniente di Dio per ciascuno di noi non può che essere quella di impegnarci a camminare sulla via della santità.

Canone…
1 Coro: Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l'aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore,
che ha fatto cielo e terra. 

2 Coro: Non lascerà vacillare il tuo piede,
non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno,
il custode d'Israele.
1 Coro: Il Signore è il tuo custode,
il Signore è come ombra che ti copre,
e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.

2 Coro: Il Signore ti proteggerà da ogni male,
egli proteggerà la tua vita.
Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri,
da ora e per sempre.

Lett: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo ( 1,14-21)
Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio..

Lett: Come obbedirti, Signore, se mancano nella mia giornata quei momenti di deserto in cui poterti incontrare e ascoltare? 

O Signore, nella mia vita così stretta tutt’intorno dalla famiglia, dagli amici e da tutti gli altri, sono convinto che non arriverò mai al deserto se non dopo aver percorso una lunga strada e se non quando riuscirò a strappare i miei occhi al loro orizzonte abituale. 

Tu non mi chiedi di vivere nell’ozio, ma di imparare ad essere solo ogni volta che la vita mi riserva una pausa. 

Allora nella più pesante e grigia giornata, quale splendida gioia sarà per me rivolgere il mio pensiero a Te…, mentre la pentola bolle, mentre crepiterà il telefono occupato, mentre alla fermata attenderò l’autobus in ritardo, mentre salirò le scale, mentre…

O Signore, ogni ritardo…è un tuo invito ad incontrarti.

Fa, o Signore, che io impari a guadagnarmeli i momenti di deserto e a non chiederli in dono.

Canto: 

Dall’Esortazione Apostolica
Gaudete et Exsultate di Papa Francesco
La santità è fatta di apertura abituale alla trascendenza, che si esprime nella preghiera e nell’adorazione. Il santo è una persona dallo spirito orante, che ha bisogno di comunicare con Dio. E’ uno che non sopporta di soffocare nell’immanenza chiusa di questo mondo, e in mezzo ai suoi sforzi e al suo donarsi sospira per Dio, esce da sé nella lode e allarga i propri confini nella contemplazione del Signore. La preghiera fiduciosa è una risposta del cuore che si apre a Dio a tu per tu, dove si fanno tacere tutte le voci per ascoltare la soave voce del Signore che risuona nel silenzio. In tale silenzio è possibile discernere, alla luce dello Spirito, le vie di santità che il Signore ci propone. Diversamente, tutte le nostre decisioni potranno essere soltanto “decorazioni” che, invece di esaltare il Vangelo nella nostra vita, lo ricopriranno e lo soffocheranno. Per ogni discepolo è indispensabile stare con il Maestro, ascoltarlo, imparare da Lui, imparare sempre. Se non ascoltiamo, tutte le nostre parole saranno unicamente rumori che non servono a niente.

Cel. Dal Vangelo secondo Giovanni ( 17, 1-19)

In quel tempo, Gesù alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi.
Guida: Il santo è colui che nella sua vita ha sperimentato l’amore di Dio e, conformandosi a Cristo è diventato in mezzo ai fratelli un riflesso di quella tenerezza e misericordia. L’esistenza dei santi più che attirare l’attenzione su di sé esprime la testimonianza di ciò che compie l’amore di Dio nella vita di un uomo, quando lo si lascia operare. Non troveremo mai un santo del tutto identico ad un altro, ma nella loro vita potremo sempre scoprire la “fantasia creativa dell’amore di Dio”. Ascoltiamo la storia di un santo bambino.

Riflessione
Canto

Lett. “Non io, ma Dio! è solo lo sguardo che bisogna cambiare: non verso il basso ma verso l’alto, il cielo, Dio”. 
Così Carlo parlava quando pensava alla santità nella vita di tutti i giorni.  Ripeteva: «Non io ma Dio» per indicare una vita che si decentrava, usciva da sé per andare incontro a Dio, al fratello. Insomma essere santi è guardare Lui creatore e Signore.

Sarà Dio a mutare poi la nostra vita. Solo se facciamo esperienza di Lui nella vita di tutti i giorni. Carlo non pensava minimamente di diventare santo, ma viveva la sua giornata guardando Gesù nell’eucarestia, nei suoi genitori, nei suoi amici, a scuola, in parrocchia, nel volontariato silenzioso e non urlato. 
 “Non io, ma Dio” a scuola, al computer, nei giochi con gli amici. È questo il segreto della santità. Potremmo non salire sugli altari, ma guadagneremo un posto tra i beati nei cieli.  Questo significa diminuire il proprio IO per lasciare crescere DIO nella propria vita.

Tutti:  Signore, insegnami la strada, l’attenzione alle piccole cose,
al passo di chi cammina con me per non fare più lungo il mio,

alla parola ascoltata perché il dono non cada nel vuoto,

agli occhi di chi mi sta vicino per indovinare

la tristezza e avvicinarmi in punta di piedi, per cercare insieme la gioia. Signore, insegnami la strada, la strada su cui si cammina insieme, nella semplicità di essere quello che si è, nella gioia di aver ricevuto tutto da Te nel Tuo amore. Signore, insegnami la strada della santità, fatta di incontri, di sguardi, di impegno… Tu che sei la nostra strada e la nostra gioia. Amen.

Cel.: O Dio, nostro Padre, Tu sei l’unica fonte di ogni santità. Aiutaci a raggiungere la pienezza del Tuo amore imitando il tuo Figlio, Gesù Cristo, che ci ha mostrato l’importanza di ricercare sempre ciò che fa piacere a te, a costo di morire a noi stessi.

Padre nostro
Benedizione eucaristica

Riposizione del SS.mo Sacramento

Canto finale
